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Prot. n. 9706 del 26/04/2017 

 

Invito a partecipare alla procedura ad evidenza pubblica di co-progettazione per 

l’individuazione di operatori economici per la gestione di azioni per l’accoglienza, 

la tutela e l’integrazione a favore di richiedenti e beneficiari di protezione 

internazionale, di titolari di permesso umanitario, di MSNA e di altri soggetti 

vulnerabili, nell’ambito della prosecuzione, dell’ampliamento e delle nuove 

progettazioni SPRAR (Sistema di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati) a 

titolarità del Comune di Bologna per il triennio 2017/2019 a valere sul Fondo 

Nazionale delle Politiche e dei Servizi per l’Asilo 

(DM 10 agosto 2016) 
 

 

 

 

 

PRECISAZIONI 
A motivo dei numerosi quesiti esposti dagli operatori economici sul tema della partecipazione 

mediante raggruppamento temporaneo di impresa (RTI/ATI/ATS), si ritiene opportuno specificare 

che, fermo restando quanto già scritto nella risposta al quesito n. 1 dei chiarimenti prot. n. 9057 

del 19/04/2017, il requisito dei tre anni di esperienza deve essere posseduto da ognuno dei 

partecipanti e non è frazionabile. 

Il requisito della capacità economico-patrimoniale può essere invece raggiunto mediante cumulo 

del fatturato (includendo con tale termine anche i ricavi da rimborsi di cui all’ultimo capoverso del 

paragrafo 5 dell’avviso pubblico) dei singoli componenti: l’avviso pubblico non prevede infatti che 

ogni componente soddisfi per intero tale requisito, né dispone altre modalità più restrittive di 

partecipazione. 
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RISPOSTE A RICHIESTE DI CHIARIMENTI 
 

QUESITO N. 1 

Rif. risposta al quesito n.. 2 del 14/04 2017 Avviso pubblico Modello Allegato E: 

In merito alla risposta data al quesito sopra citato, siamo con la presente a richiedere la possibilità 

di non dover presentare, in caso di costituenda ATI, scrittura privata autenticata, in quanto, vista la 

complessità della procedura in oggetto, data sia dalla quantità di servizi a cui è possibile 

partecipare e sia dalla specificità dei servizi da rendere, detta richiesta potrebbe compromettere la 

massima partecipazione delle imprese causando di fatto una diminuzione della concorrenza 

poiché gli accordi per la composizioni delle costituende ATI, per la loro natura, possono variare più 

volte prima della partecipazione alle procedure stesse. 

Si fa inoltre presente un possibile contrasto con quanto indicato all’art. 8 dell’Avviso Pubblico, e 

ribadito con la risposta al quesito n. 2 del 11/04/2017, con l’esplicita previsione della possibilità, 

per i concorrenti ammessi al tavolo di co-progettazione, di dare vita a ulteriori raggruppamenti: la 

presenza infatti di una scrittura privata autenticata, sarebbe da rendere nuovamente in caso di 

proposta vincolante per accedere al secondo tavolo di co-progettazione. 

Infine si precisa che detta richiesta non risulta normata all’interno dell’Avviso Pubblico, ma risulta 

essere presente solo all’interno del modello allegato “E”. 

RISPOSTA 

Si riconferma quanto previsto nella documentazione di gara (costituita non solo dall’avviso 

pubblico, ma, altresì, dalla documentazione ad esso allegata) in merito alla necessità di presentare 

“ (in caso di ATI costituenda) scrittura privata autenticata o atto pubblico notarile di conferimento 

mandato irrevocabile in favore di Impresa Mandataria di ATI costituenda, con contestuale impegno 

a costituire l’ATI in caso di aggiudicazione della procedura”. ASP Città di Bologna ha valutato e 

stabilito di non richiedere agli operatori economici – come accade invece nelle procedure di 

appalto – una garanzia provvisoria al momento della presentazione delle candidature, che attesti 

la serietà d’intenti dell’offerta. 

E’ richiesta, tuttavia, una manifestazione esterna e formalizzata da parte dei concorrenti 

raggruppati mediante scrittura privata autenticata o atto pubblico, che sia asseverata dinanzi ad 

un pubblico ufficiale e rappresenti la serietà di intenti dei concorrenti, sia tra loro che nei confronti 

di ASP Città di Bologna.  

Si ritiene che tale formalità non sia né di impegno né di importo né di difficoltà tale da impedire la 

più ampia e libera partecipazione dei potenziali concorrenti, né tale da non potersi 

opportunamente ripetere in sede di presentazione dell’offerta vincolante 

 

QUESITO N. 2 

Gentilissimi, nella vostra risposta a richieste di chiarimenti del 14/04, scrivete: Si conferma che il 

modello della domanda di partecipazione deve intendersi integrato con le previsioni contenute 

nell`Avviso, pertanto il Concorrente dovrà dichiarare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. n. 

445/2000 e ss. mm., gli specifici requisiti in concreto posseduti, tanto in relazione alla capacità 

tecnico-professionale (par.5.2) che economico-finanziaria (par. 5.3). Si intende quindi che i requisiti 

di capacità economica finanziaria dovranno essere articolati in apposita tabella che rappresenti 

anno per anno fatturato, attività, committenti? E se questo è il caso tale tabella dovrà essere 

contenuta nella proposta progettuale o nel Modello di Domanda? 

RISPOSTA 

Il concorrente deve specificare già in Domanda di partecipazione in che modo siano soddisfatti i 

requisiti di partecipazione, ai fini del controllo formale che si effettua nella fase dell’apertura della 

busta contenente la documentazione amministrativa. In tale sede dovrà almeno specificare quali e 



 3 

quanti siano gli anni in cui ha acquisito l’esperienza professionale richiesta, oltre al fatturato (o 

rimborsi) effettivamente documentabile, richiesto per il servizio per cui si presenta candidatura. 

 

QUESITO N. 3 

Si chiede di sapere se nella quota parte pro capite pro die relativa all’accoglienza materiale è 

compresa la quota affitto delle strutture in capo all’ente che si sceglie di conferire sul progetto? 

RISPOSTA 

Come precisato al quesito n. 4 e 6 dei chiarimenti prot. n. 9057 del 19/04/2017, i costi di affitto 

non sono compresi nei valori economici del servizio accoglienza di cui all’all. A “Quadro 

progettuale di riferimento”, pertanto non sono inclusi nella quota pro capite pro die a carico 

dell’ente gestore. 

 

QUESITO N. 4 

Si chiede di sapere se nella quota parte pro capite pro die relativa all’accoglienza materiale sono 

comprese le spese di trasporto (abbonamento TPER), sia per quanto riguarda i msna richiedenti 

asilo, sia per quanto riguarda i msna non richiedenti asilo che seguono il percorso della minore 

età? 

RISPOSTA 

Come precisato al quesito n.1 dei chiarimenti prot. n. 9243 del 20/04/2017, i costi di trasporto non 

sono ricompresi nei valori economici del servizio accoglienza di cui all’all. A “Quadro progettuale di 

riferimento”, pertanto non sono inclusi nella quota pro capite pro die a carico dell’ente gestore. 

 

QUESITO N. 5 

Si chiede di sapere le spese legali legate alla regolarizzazione (marche da bollo, bollettino PSE, 

fototessere, spese per il rilascio passaporto per msna non richiedenti asilo) sono ricomprese 

nell’azione trasversale “Orientamento ed accompagnamento legale”? 

RISPOSTA 

Si conferma che le spese legate alla regolarizzazione sono ricomprese nell’azione trasversale 

“Orientamento ed accompagnamento legale”. 

 

 Il Responsabile del Procedimento 

 f.to Dott.ssa Elisabetta Scoccati 


